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COMUNE DI MONTALDO DI MONDOVI’ 

PROVINCIA DI CUNEO 

 

 (PIAO 2024/2026 - SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA )  

 

 
MAPPATURA DEL RISCHIO – DESCRIZIONE 

 

Mappa dei processi di cui all’ALLEGATO 1 suddivisi per uffici/aree/settori in cui si articola il Comune 
 

I vari processi sono stati suddivisi e raggruppati secondo l’area di appartenenza, riconducendo cioè il processo 

agli uffici che ne sono protagonisti o che ne sono attori. 

 

La rilevazione dei processi inoltre è cosa diversa dai singoli procedimenti; ma i singoli procedimenti fanno parte 

dei processi. Avendo rilevato 48 processi standard, c’è la necessità di ricondurre i singoli procedimenti, da una 

parte all’ufficio di appartenenza e dall’altra al processo e alla relativa scheda di rilevazione del rischio di cui 

all’ALLEGATO 1. 

 

La tabella che segue è dunque una mappa con cui, preso il singolo procedimento, viene assegnato  

all’Ufficio/area/settore di competenza e al contempo si dà l’indicazione della scheda o delle schede di processo 

con cui si è valutato il rischio corruttivo e si sono date le relative misure per contrastarlo. 

 

In questo modo l’analisi del rischio e, soprattutto, le misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre 

ulteriormente il rischio, avranno dei destinatari individuati o individuabili. La mappa che segue va letta avendo 

chiaro l’assetto degli Uffici che abbiamo già individuato all’art. 4 paragrafo 1.2 (Contesto interno). 

 

A) Atti e provvedimenti da adottare da parte degli organi politici del Comune che non hanno rilevanza per 

questo Piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’Amministrazione in 

carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 
 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE” 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 
B) Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) dell’attività degli uffici/aree/settori, con riferimento ai 

processi standard e alle relative tabelle di cui all’ALLEGATO 1. 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO CIVILE, 

SERVIZI ELETTORALI, LEVA 

Pratiche anagrafiche 22 

Documenti di identità 22, 23 

Certificazioni anagrafiche 22 
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Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 22 

Atti della leva  41 

Archivio elettori 42 

Consultazioni elettorali 42 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI SOCIALI 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 25 

Servizi per minori e famiglie 24 

Servizi per disabili 26 

Servizi per adulti in difficoltà  27 

Integrazione di cittadini stranieri 28 

Alloggi popolari 43  

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI EDUCATIVI 

Asili nido 4, 5 

Manutenzione degli edifici scolastici  4, 5 

Diritto allo studio 44 

Sostegno scolastico 44 

Trasporto scolastico  4 

Mense scolastiche 4 

Dopo scuola  4, 5, 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI CIMITERIALI 

Inumazioni, tumulazioni 32 

 Esumazioni, estumulazioni  32 

Concessioni demaniali per cappelle di famiglia  33 

Manutenzione dei cimiteri 4, 5 

Pulizia dei cimiteri 4, 5 

Servizi di custodia dei cimiteri 4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

Organizzazione eventi 34 

Patrocini  35 

Gestione biblioteche 4 

Gestione musei 4 

Gestione impianti sportivi  4 

Associazioni culturali 8, 39 

Associazioni sportive  8, 39 

Fondazioni  8, 39 

Pari opportunità 39 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

TURISMO 

Promozione del territorio 4, 5 

Punti di informazione e accoglienza turistica 4, 5 

Rapporti con le associazioni di esercenti 8 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

Manutenzione strade 4, 5 

Circolazione e sosta dei veicoli 19 

Segnaletica orizzontale e verticale 4, 5 

Trasporto pubblico locale 4, 5, 47  

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45  

Rimozione della neve 4, 5 

Pulizia delle strade  4, 5 

Servizi di pubblica illuminazione 4, 5, 47  

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

TERRITORIO E AMBIENTE 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 4, 29, 47 

Isole ecologiche  4, 29, 47 

Manutenzione delle aree verdi 4, 47 

Pulizia strade e aree pubbliche 4, 47 

Gestione del reticolo idrico minore 46, 48  

Servizio di acquedotto 47 

Cave ed attività estrattive  48 

Inquinamento da attività produttive 48 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Pianificazione urbanistica generale 9 

Pianificazione urbanistica attuativa 10 

Edilizia privata  6, 7, 21 

Edilizia pubblica  4 

Realizzazione di opere pubbliche  4, 5 

Manutenzione di opere pubbliche  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

Protezione civile  8 

Sicurezza e ordine pubblico 20 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45 

Verifiche delle attività commerciali  19 

Verifica della attività edilizie 17 

Gestione dei verbali delle sanzioni comminate 12 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

Agricoltura 8, 19 

Industria 8  

Artigianato  8 

Commercio  8, 19 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi e 
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relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA  

Gestione farmacie  39 

Gestione servizi strumentali  39, 47 

Gestione servizi pubblici locali  39, 47 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

Gestione delle entrate 13 

Gestione delle uscite 8, 14 

Monitoraggio dei flussi di cassa 13, 14 

Monitoraggio dei flussi economici 13, 14 

Adempimenti fiscali  14 

Stipendi del personale  14 

Tributi locali 15, 16, 19 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SISTEMI INFORMATICI 

Gestione hardware e software 4, 5 

Disaster recovery e backup 4, 5 

Gestione del sito web 4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

GESTIONE DOCUMENTALE 

Protocollo  30 

Archivio corrente  31 

Archivio di deposito  31 

Archivio storico  31 

Archivio informatico  31 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

RISORSE UMANE 

Selezione e assunzione 1 

Gestione giuridica ed economica dei dipendenti 2 

Formazione 4, 5 

Valutazione 18 

Relazioni sindacali (informazione, concertazione)  18 

Contrattazione decentrata integrativa 18 

 

 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

Deliberazioni consiliari  37 

Riunioni consiliari  37 

Deliberazioni di giunta  37 

Riunioni della giunta  37 

Determinazioni 38 

Ordinanze e decreti  38 
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Pubblicazioni all'albo pretorio online 37, 38 

Gestione di sito web: amministrazione trasparente 4, 5  

Deliberazioni delle commissioni  37 

Riunioni delle commissioni  37 

Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

GARE E APPALTI 

Gare d'appalto ad evidenza pubblica 4 

Acquisizioni in "economia" 5 

Gare ad evidenza pubblica di vendita  36 

Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

SERVIZI LEGALI 

Supporto giuridico e pareri 3 

Gestione del contenzioso  3 

Levata dei protesti 11 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

Processi e 

relativa tabella 

dell’Allegato 1 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Reclami e segnalazioni  40 

Comunicazione esterna 40 

Accesso agli atti e trasparenza 40 

Customer satisfaction  40 

 

La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo – ALLEGATO 1. 

Dopo avere analizzato l’attuale assetto organizzativo del Comune di Montaldo di Mondovì, verificato e tabellato i 

prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti), suddivisi per ufficio/area/settore di competenza, vediamo come 

abbiamo rilevato i processi standard e come abbiamo di conseguenza mappato il rischio corruzione per ciascun 

processo.  

 

Nota metodologica del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza sulla creazione 

dell’Allegato 1 e sulla sua consultabilità 

 
A questo documento è stato allegato un file denominato ALLEGATO 1.  

In realtà questo file nasce come un foglio di calcolo molto sofisticato, composto da 48 fogli e alcune tabelle 

“pivot” che si autocompilano in base ai dati assegnati a ciascuno dei fogli. 

È ovvio che il RPCT ha dato i valori che, dal suo punto di vista, risultano attuali al momento della rilevazione. 

Detti valori poi concorrono, con i calcoli indicati, a determinare un “rischio astratto” di corruzione per ciascun 

processo. 

La sezione 4 di ogni tabella, infine, in relazione al rischio astratto e alla conoscenza dei prodotti che rientrano in 

quel processo standard, riporta quelle che sono state denominate come: misure specifiche da adottare nel triennio 

per ridurre ulteriormente il rischio. 

 

Altri RPCT comunali hanno fatto un lavoro più complesso, in quanto, anziché raggruppare i processi che stanno 

alla base di ogni prodotto, hanno creato tante tabelle di processo quante ne richiede ogni prodotto. Si sono 

raggiunti numeri enormi, di oltre 500 tabelle, ma questa è una scelta adeguata per quegli uffici che hanno una 

dotazione organica per arrivare a tale risultato. Nel Comune di Montaldo di Mondovì si è scelto invece di 

mantenere dei processi standard e ricondurre tutti i prodotti a questi processi.  
In questo modo abbiamo però un vantaggio metodologico rispetto alle misure per ridurre il rischio, se infatti, 

come abbiamo fatto, cominciamo ad individuare le misure effettive e concrete per ciascun processo e non quelle 
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generiche, che comunque abbiamo elencato nel prosieguo di questo piano, otteniamo una maggiore incisività 

preventiva del piano. 

Detto più semplicemente, si sono date delle misure concrete ai 48 processi standard, che non sarebbe stato 

possibile dare se si fossero creati centinaia di processi specifici (non standardizzati). 

 

L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell’impatto. 

 

Individuati in questo modo i 48 processi standard e messi in relazione con gli uffici e con i relativi prodotti, si è 

creata per ciascuno di questi una tabella di rilevazione. 

 

L’indice dei 48 processi è la TABELLA “ A ” – dell’ALLEGATO 1. 

 

Cliccando su ciascuno dei processi elencati nella TABELLA “ A ”, che è stata denominata: “ Indice schede per 

la valutazione del rischio ” si perviene alle singole tabelle che avranno lo stesso numero indicativo dato al 

processo, nell’indice. 

 

Ciascuna di queste schede si compone di tre parti di calcolo: 

 

Prima parte:   Valutazione della probabilità del rischio corruzione 

Seconda parte:   Valutazione dell'impatto del rischio corruzione 

Terza parte:  Valutazione complessiva del rischio corruzione 

 

Per ciascuna scheda, e cioè per ciascun processo su cui si è eseguito il calcolo del rischio corruttivo con parametri 

oggettivi, si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche per ridurre l’impatto del rischio, dette misure 

sono riportate per ciascuna scheda processo in una apposita sezione. 

 

Quarta parte: Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 
 

In questa fase, sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità – prima parte) e sono pesate le 

conseguenze che ciò produrrebbe (impatto – seconda parte).  

 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “ probabilità ” per “ impatto ” (terza parte). 

 

Con questa metodologia, specie in riferimento alla quarta parte, il Comune di Montaldo di Mondovì dovrebbe 

avere dato risposta anche alla segnalazione dell’ANAC secondo cui gran parte delle amministrazioni ha applicato 

in modo “troppo meccanico” la metodologia presentata nel PNA. 

 

Si precisa ulteriormente, per quanto di competenza di questo Ente, che si è ritenuto di applicare detti parametri e 

metodi per il semplice fatto che sono stati predisposti dai maggiori esperti di anticorruzione, quali i funzionari 

dell’ANAC, che ben conoscono le dinamiche corruttive e le astrazioni per misurarne il rischio. 

 

Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) – parte prima delle tabelle di ogni singolo 

processo. 

 
Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la 

corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

 

1) discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

2) rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

3) complessità del processo: se il processo coinvolge più Amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);  

4) valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5);  

5) frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

6) controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo 

si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio.  

 
La media finale rappresenta la “ stima della probabilità ”.  
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Stima del valore dell’impatto – parte seconda delle tabelle di ogni singolo processo. 

 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. L’Allegato 5 

del PNA del 2013 propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 

conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

 

1) Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 

20% del personale=1; 100% del personale=5).  

2) Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti 

o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

3) Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 

articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per 

le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

4) Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto 

più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “ stima dell’impatto ”.  

 

Il valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo. 

 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro il valore della probabilità ed il valore dell'impatto per 

ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio corruttivo rilevato per detto procedimento 

standard. 

 

L’individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di riduzione del rischio corruttivo.  
 

Ottenute queste “ misurazioni oggettive e meccaniche ” del rischio corruttivo che sottende ad ogni processo, si 

passa alla parte più importante del piano, che è quella dell’individuazione delle misure specifiche che su ogni 

scheda, nella quarta parte, sono state individuate per ridurre il rischio. 

 
Riepilogo della rilevazione e delle misure dell’ALLEGATO 1. 

 

L’indice dei processi è nella:  

 

TABELLA A “ Indice schede per la valutazione del rischio ”.  

 

Seguono poi le 48 tabelle di rilevazione dei processi, suddivise a loro volta in quattro parti, che 

hanno prodotto le seguenti:  

 

- TABELLA B “ Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell’impatto e del 

rischio corruzione, per ciascun processo standard ”; 

 

- TABELLA C “ Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il 

rischio, per ciascun processo standard ”. 


